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ALLEGATI VARI

Aoste,31/8/06

Aosta, 

	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Regione

SEDI

Ai Presidenti ed ai Segretari

delle Comunità montane della Regione

SEDI

Ai Presidenti

dei Consorzi e Associazioni dei Comuni

SEDI
Al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione per la gestione dell’Albo regionale dei Segretari degli enti locali della Regione

SEDE

Al Coordinatore

del Dipartimento personale e organizzazione

SEDE
Au Chef du Bureau

du Bureau régional ethnologie et linguistique

SIEGE
Alle organizzazioni sindacali 

CGIL/FP

Via Binel, 24

11100  Aosta

CISL/FPS

Via Zimmerman, 7

11100  Aosta

UIL/FPL

Via Chavanne, 18

11100  Aosta

SAVT/REGIONE

P.zza I.Manzetti, 2

11100  Aosta

DI.R.VA.- DIRER - CONFEDIR

c/o Sig.ra MARIANI Lucia 

Assessorato Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali

Servizio gestione spese

SEDE
CSA/CISAL/SIVDER

Sig. GAIA Pierpaolo
Dipartimento Territorio, Ambiente e risorse idriche

Servizio sistemazioni idrauliche e dei dissesti di versante

SEDE
SIAPOL/FIADEL/CISAL

Corso Lancieri d’Aosta, 24

11100 Aosta

e, p.c., Al Presidente

del Consiglio permanente degli enti locali

SEDE



OGGETTO:
Legge regionale 4 agosto 2006, n. 18, recante “ Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali”.

Nel rendere noto che il 6 settembre 2006, giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione n. 37, entrerà in vigore la legge regionale 4 agosto 2006, n. 18 recante “Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali”, s’illustrano qui di seguito le principali novità introdotte.

Con la legge in oggetto, il legislatore regionale ha riunito in un unico atto le disposizioni che interessano gli enti locali della Regione, in parte disposizioni di modificazione espressa di leggi regionali vigenti e in parte disposizioni del tutto innovative del sistema normativo regionale concernente l’ordinamento degli enti locali.

Tale soluzione legislativa ha consentito di evitare l’eccessivo frazionamento e l’inevitabile dispersione della produzione normativa che si sarebbe determinata intervenendo puntualmente e distintamente sulle singole disposizioni oggetto di modificazione.

Dal punto di vista della struttura, la presente legge si compone di 2 capi, per complessivi 11 articoli.

Nell’ambito del capo I (Modificazioni di leggi regionali riguardanti gli enti locali), sono state ricomprese le modificazioni di leggi regionali vigenti, alcune delle quali configurano interventi di mera manutenzione, mentre altre costituiscono innovazioni ben più sostanziali della disciplina interessata.

Gli articoli inseriti nel capo II (Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica ed altre disposizioni) introducono, limitatamente all’anno 2006, disposizioni rivolte a garantire il concorso degli enti locali valdostani al riequilibrio della finanza pubblica (artt. 7-9); dispongono la validità triennale delle graduatorie dei concorsi pubblici (art. 8) e disciplinano la modalità di gestione degli impianti sportivi (art. 10).

Di seguito, si illustrano i contenuti dei singoli articoli, precisando nella rubrica degli articoli che apportano modificazioni, l’indicazione puntuale della legge regionale oggetto di novellazione. 
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Articolo 1 (Modificazione alla legge regionale 9 dicembre 1976, n. 61)

La modificazione apportata all’articolo 2 della l.r. 61/1976 (Dénomination officielle des communes de la Vallée d’Aoste et protection de la toponymie locale) precisa che, per procedere alla denominazione ufficiale di villaggi, frazioni, luoghi e località, è necessario acquisire il parere dei Comuni interessati, che non deve essere espresso necessariamente, com’era previsto nel testo previgente, dai rispettivi Consigli comunali, ma dall’organo individuato dallo Statuto, atteso che è demandata alla competenza statutaria dei singoli Comuni l’attribuzione delle diverse competenze agli organi comunali.

Inoltre, al fine di semplificare l’iter procedimentale, è stata disposta la soppressione dell’ulteriore parere della Commissione consiliare regionale competente per materia.
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Articolo 2 (Modificazioni alla legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4)

Le modificazioni apportate ai commi 3bis e 4 dell’articolo 57 della l.r. 4/1995 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale) che interessano i Comuni con più di 15.000 abitanti, si sono rese necessarie al fine di rendere più chiara la procedura per la ripartizione e l’assegnazione dei seggi all’interno dei gruppi di liste di minoranza collegate.
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Articolo 3 (Modificazione alla legge regionale 16 dicembre 1997, n. 40)

L’inserimento dell’articolo 3bis nella l.r. 40/1997 (Norme in materia di contabilità e di controlli sugli atti degli enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale) e 23 agosto 1993, n. 73 (Disciplina dei controlli sugli atti degli enti locali)), richiama, per i Comuni, le disposizioni di dettaglio contenute nell’art. 70, comma 2, della l.r. 54/98 nel caso di mancata approvazione del bilancio di previsione e, per le Comunità montane e le Associazioni dei Comuni, introduce specificamente l’intervento sostitutivo in caso di mancata approvazione del bilancio; infatti, per tali enti, il rinvio effettuato dall’articolo 71 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, all’articolo 70 della stessa legge era inattuabile, in quanto, a differenza dei Comuni, gli organi delle Comunità montane e delle Associazioni dei Comuni sono costituiti da componenti di diritto, per cui risultava impossibile procedere al loro scioglimento, come invece previsto per i Consigli comunali.
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Articolo 4 (Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54)

L’articolo 4 reca modificazioni alla l.r. 54/1998 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta). In particolare:


comma 1: modifica il comma 1 dell’articolo 17 al solo fine di aggiornare il rinvio alla legge regionale che disciplina i referendum previsti dalla Statuto speciale e l’iniziativa legislativa popolare (l.r. 19/2003, anziché l.r. 16/1975).


comma 2: inserisce l’articolo 17bis che disciplina la procedura per la determinazione, rettifica e contestazione di confini comunali.

A tale riguardo, appare opportuno rammentare che la determinazione, la rettifica e la contestazione dei confini comunali rappresentano operazioni di carattere meramente ricognitivo e non costitutivo, attraverso le quali si accertano i confini comunali che non risultano delimitati da segni naturali riconoscibili o che, comunque, danno luogo ad incertezze. Per quanto concerne, invece, la modificazione delle circoscrizioni territoriali continua ad applicarsi la normativa vigente (l.r. 19/2003).

comma 3: con l’aggiunta del comma 5bis all’articolo 19bis, è stata precisata la modalità di assegnazione dei seggi attribuiti ai candidati sindaco e vicesindaco non eletti, che durante il quinquennio rimangano vacanti per qualsiasi causa, all’interno del gruppo di liste collegate di minoranza, nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

commi 4 e 5: le modificazioni al comma 6 dell’articolo 19quater (comma 4) e alla lettera c), comma 2 dell’articolo 21 (comma 5), si sono rese necessarie al fine di dare attuazione alla normativa statale, che istituisce nuovamente, anche nei Comuni con popolazione pari o inferiore a 15.000 abitanti, la Commissione elettorale comunale.

commi 6 e 7: sostituiscono, rispettivamente, gli articoli 75 e 81quater. Tali disposizioni sono state riformulate, eliminando il riferimento all’Assemblea dei Consiglieri quale “organo” consultivo della Comunità montana, al fine di chiarire la non applicabilità ai componenti di tali Assemblee delle disposizioni in materia di incompatibilità ed ineleggibilità, di indennità e permessi.

comma 8: modifica la lett. a) del comma 1 dell’articolo 113bis precisando che per gestione diretta di un servizio pubblico locale si intende la gestione dell’ente locale attraverso proprie strutture organizzative o attraverso il ricorso a soggetti terzi, affidatari di appalti pubblici di servizi.
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Articolo 5 (Modificazione al regolamento regionale 17 agosto 1999, n. 4)


Con la riformulazione del comma 3 dell’articolo 22 del r.r. 4/1999 (Ordinamento dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta) è stato chiarito che la spesa per la reggenza e la supplenza effettuata dai segretari degli enti locali collocati in disponibilità non deve necessariamente essere posta a carico dell’ente nel quale è effettuata la reggenza o la supplenza; spetta, invece, all’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali l’individuazione dei casi in cui la spesa deve essere sostenuta dall’ente locale interessato o rimanere a carico dell’Agenzia stessa.
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Articolo 6 (Modificazione alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11)


Reca modificazioni all’articolo 9 della l.r. 11/2005 (Nuova disciplina della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge regionale 31 luglio 1989, n. 47). Tale modificazione, che ha accolto le richieste del Comitato tecnico consultivo, istituito ai sensi dell’articolo 8 della stessa l.r. 11/2005, che si occupa di formazione professionale degli addetti alla polizia locale, dispone che solo il tirocinio, da effettuarsi nei primi sei mesi lavorativi, debba essere valutato ai fini del superamento del periodo di prova. 

La formazione di base, alla cui disciplina si provvederà con deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi di intesa con il Consiglio permanente degli enti locali (articolo 9 della l.r. 11/2005), potrà avvenire entro termini più lunghi e comunque successivamente all’assunzione.
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Articolo 7 (Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica)


Il nuovo articolo reca disposizioni integrative rispetto alle misure finalizzate al contenimento della spesa, previste dalla legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34 (Legge finanziaria per gli anni 2006/2008) e dalle misure collegate al patto di stabilità degli enti locali. In particolare, si dispone:

· l’esplicita estensione a tutto il 2006 del divieto di incrementare le dotazioni organiche per tutti gli enti locali rispetto alla dotazione prevista alla data del 30.9.2006 (con le esclusioni previste dal comma 4 dell’art. 8 della l.r. 34/2005);

· limitatamente al Comune di Aosta, unico comune con popolazione superiore a 5.000 abitanti, il blocco in misura del 50 per cento del turn over e la limitazione delle sostituzioni temporanee, permesse nei soli casi di sostituzione di personale a tempo indeterminato assente per più di tre mesi; tali limitazioni non operano nel settore dei servizi sociali rivolti agli anziani e alla prima infanzia;

· la non assegnazione di una quota di risorse dell’avanzo di amministrazione 2005 da destinare alla finanza locale nell’anno 2006 per euro 841.970,73 che resta “congelata” e potrà essere utilizzata previa deliberazione della Giunta Regionale, subordinatamente al raggiungimento da parte degli enti locali degli obiettivi di finanza pubblica legati al patto di stabilità.
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Articolo 8 (Validità delle graduatorie per le assunzioni nel comparto unico regionale. Modificazioni alla legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e al regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6)

Al fine di garantire una razionalizzazione della spesa pubblica e allo stesso tempo di fronteggiare le conseguenze delle limitazioni alle assunzioni imposte per l’anno 2006, la nuova disposizione, modificando espressamente la disciplina di riferimento, eleva a tre anni la validità delle graduatorie dei concorsi pubblici per le assunzioni, a qualsiasi titolo, di personale presso l’Amministrazione regionale e gli enti appartenenti al comparto unico regionale e quindi degli enti locali della Valle d’Aosta. Tale disposizione si applica anche alle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, e cioè al 6 settembre 2006.
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Articolo 9 (Riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori degli enti locali)


Nell’ambito delle finalità di contenimento della spesa pubblica, il comma 1 dell’articolo 9 prevede la riduzione del 10 per cento dell’importo delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza attribuiti agli amministratori degli enti locali della Valle d’Aosta, determinato per l’anno 2006 contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione.


Tale riduzione è da considerarsi già effettuata, per le indennità di funzione deliberate in misura percentuale sull’indennità spettante ai consiglieri regionali, qualora la percentuale sia stata calcolata sull’importo comunicato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con nota prot. n. 79 in data 20 gennaio 2006 (Euro 7.833,62), corrispondente all’indennità dei consiglieri regionali spettante al 1 gennaio 2006, già ridotta a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria dello Stato. 


Oltre a tale caso - per il quale la riduzione ha già operato -, le indennità di funzione devono essere ridotte, salvo le deroghe previste nel presente articolo che prevedono l’inapplicabilità della riduzione:

· nel caso in cui le indennità di funzione ed i gettoni di presenza abbiano già subito una riduzione dell’importo pari al 10 per cento rispetto all’ultima misura determinata per l’anno 2005 (comma 1, lett. a).
È opportuno precisare che qualora gli importi dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza siano stati ridotti, rispetto all’ultima misura determinata per l’anno 2005, di una percentuale inferiore al 10 (per es. 4 % rispetto all’ultima misura determinata per l’anno 2005), la riduzione opera per la differenza dei punti percentuali utili al raggiungimento della riduzione prevista per legge (nell’es. proposto la riduzione sarà del 6%), fermo restando quanto stabilito dalle successive lett. b) e c) del medesimo comma. 

Per l’individuazione dell’ultima misura determinata per l’anno 2005, occorre fare riferimento, per gli enti non coinvolti dalle elezioni generali comunali del maggio 2005, agli importi delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza deliberati contestualmente all’approvazione di bilancio di previsione 2005 e per gli enti coinvolti dalle elezioni, agli importi eventualmente deliberati successivamente alle elezioni;

· qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza siano stati determinati per l’anno 2006 in misura non superiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile (comma 1, lett. b); 
· qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza degli amministratori collocati in aspettativa obbligatoria, in quanto ineleggibili, ai sensi del combinato disposto, del comma 1, lett. f) e comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 4/1995 (dipendenti dell’ente amministrato), siano stati determinati in misura non superiore al 70 per cento dell’importo massimo attribuibile (comma 1, lett. c). 
Il comma 2 prevede che la percentuale di riduzione potrà comunque essere inferiore al 10 per cento, nell’ipotesi in cui l’importo delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza, così rideterminati, risultassero inferiori al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile, per l’ipotesi di cui al comma 1, lettera b), e al 70 per cento, per l’ipotesi di cui al comma 1, lettera c).


Si precisa, infine, che le riduzioni previste dal presente articolo decorrono dal 1° gennaio 2006 ed operano immediatamente ex lege. Gli enti locali in indirizzo sono pertanto invitati a predisporre, se del caso, le necessarie variazioni agli emolumenti degli amministratori in questione.


(Si allegano alla presente nota alcune tabelle esemplificative in applicazione delle disposizioni di cui all’oggetto) 
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Articolo 10 (Gestione degli impianti sportivi)

L’articolo 9 costituisce attuazione, in ambito regionale, dei principi sanciti dall’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003), i quali dispongono l’affidamento in via preferenziale a società, associazioni, enti di promozione e federazioni sportive della gestione di impianti sportivi che gli enti locali non intendono gestire direttamente. 

La disposizione in esame definisce, in particolare, i criteri per l’affidamento dei citati impianti ed i contenuti essenziali delle convenzioni regolanti i rapporti tra l’ente locale e il soggetto affidatario, rinviando alla disciplina generale in materia di servizi pubblici locali per l’individuazione delle modalità di affidamento della gestione degli impianti sportivi, qualora non trovi applicazione la procedura di cui al presente articolo.

Tali disposizioni dovranno essere applicate dal 1° gennaio 2007.

* * * * *

Si segnala, infine, che la presente comunicazione, così come i testi coordinati delle leggi regionali oggetti di modificazione, sarà pubblicata nel sito Internet della Regione Valle d’Aosta (www.regione.vda.it) e potrà essere consultata accedendo all’apposita sezione denominata “enti locali”.

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.

Il Presidente della Regione

(On. Luciano CAVERI)

TABELLE ESEMPLIFICATIVE

1. Calcoli eseguiti sull’ importo dell’indennità di funzione da corrispondere al Sindaco di un Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

	Indennità di carica mensile lorda dei consiglieri regionali

al 31.12.2005 Euro 8.704,02 

al 01.01.2006 Euro 7.833,62 


Tabella n. 1

Nei due esempi di seguito illustrati si riportano quattro casi relativi all’importo dell’indennità mensile da corrispondere al Sindaco, deliberati in misura percentuale sull’indennità spettante ai consiglieri regionali, per le quali la riduzione del 10% prevista dalla legge è da considerarsi già applicata, in quanto la percentuale è calcolata sull’indennità dei consiglieri regionali già ridotta del 10% a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria dello Stato. 

Nel primo caso è stato considerato l’importo massimo dell’indennità spettante ai Sindaci (60% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali
), nel secondo caso si è preso ad esempio una percentuale inferiore (40% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali).

	% 

deliberata

sull’indennità spettante ai consiglieri regionali
	%

 sul massimo attribuibile
	Indennità massima attribuibile

prima della riduzione

(Euro)
	Indennità percepibile nel 2006 conseguente alla riduzione dell’indennità dei consiglieri regionali

(Euro)

	60 (1)
	100
	5.222,41
	4.700,17

	         40 
	66,66
	3.481,61
	3.133,45


Nei successivi due casi è stato considerato l’importo dell’indennità mensile da corrispondere al Sindaco, lavoratore dipendente non collocato in aspettativa (importo dimezzato
). In particolare, nel primo caso, è stato indicato l’importo massimo dell’indennità spettante ai Sindaci (30% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali), mentre nel secondo caso si è preso ad esempio una percentuale inferiore (25% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali).

	% 

deliberata

sull’indennità spettante ai consiglieri regionali
	%

 sul massimo attribuibile
	Indennità massima attribuibile

prima della riduzione

(Euro)
	Indennità percepibile nell’anno 2006 conseguente alla riduzione dell’indennità dei consiglieri regionali

(Euro)

	30 (2)
	100
	2.611,21
	2.350,09

	         25
	83,33
	2.176,00
	1.958,33


Tabella n. 2

L’esempio illustra la deroga prevista dall’art. 9, comma 1, lett. b) della l.r. 18/2006 e concerne l’importo dell’indennità da attribuire al Sindaco, determinato in misura inferiore al 50 per cento (37,23%) dell’importo massimo attribuibile, che non subisce, pertanto, la riduzione prevista per legge.

	Indennità attribuita 

anno 2006

(Euro)
	% 

sul massimo attribuibile
	Indennità percepibile

nel 2006

(Euro)
	Nota

	1.750,00
	37,23
	1.750,00
	Non opera riduzione ex lege


Anche il seguente esempio illustra la deroga prevista dall’art. 9, comma 1, lett. b) della l.r. 18/2006 e concerne l’importo dell’indennità da attribuire al Sindaco, lavoratore dipendente non collocato in aspettativa (importo dimezzato2), determinato in misura inferiore al 50 per cento (42,55%) dell’importo massimo attribuibile, che non subisce la riduzione prevista per legge.

	Indennità attribuita 

anno 2006

(Euro)
	% 

sul massimo attribuibile
	Indennità percepibile

nel 2006

(Euro)
	Nota

	1.000,00
	42,55
	1.000,00
	Non opera riduzione ex lege


Tabella n. 3

Indennità mensile del Sindaco collocato in aspettativa obbligatoria

La previsione dell’art. 9, comma 1, lett. c) della l.r. 18/2006 dispone che non si applichi la riduzione di legge qualora gli importi relativi alle indennità di funzione degli amministratori collocati in aspettativa obbligatoria, in quanto ineleggibili, ai sensi del combinato disposto del comma 1, lett. f) e comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 45/1995 (dipendenti dell’ente amministrato) siano stati determinati in misura non superiore al 70% dell’importo massimo attribuibile.

Nel primo caso di seguito riportato, poiché l’indennità determinata non supera il 70% dell’importo massimo attribuibile (63,83%), non opera la riduzione di legge. Nel secondo caso, invece, opera la riduzione poiché l’importo dell’indennità determinato supera il 70%. 

	Indennità attribuita 

anno 2006

(Euro)
	% 

sul massimo attribuibile


	Indennità percepibile

nel 2006

(Euro)
	Nota

	3.000,00
	63,83
	3.000,00
	Non opera la riduzione ex lege

	3.800,00
	80,85
	3.420,00
	Opera la riduzione ex lege


Tabella n. 4

Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 18/2006  dispone che la percentuale di riduzione potrà essere inferiore al 10 per cento, nell’ipotesi in cui l’importo dell’ indennità di funzione, così rideterminato, risultasse inferiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile per l’ipotesi di cui al comma 1, lett. b) (importo determinato per l’anno 2006 in misura non superiore al 50% dell’importo massimo attribuibile) e al 70 per cento, per l’ipotesi di cui al comma 1, lett. c) (amministratore collocato in aspettativa obbligatoria, in quanto ineleggibile, ai sensi del combinato disposto del comma 1, lett. f) e comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 45/1995 - dipendente dell’ente amministrato).

Nel primo esempio è stato preso in considerazione l’importo dell’indennità spettante al Sindaco per il quale non opera la riduzione del 10%, ma una riduzione parziale del 5,20%, che garantisce il 50% dell’importo massimo attribuibile.

	Indennità attribuita 

anno 2006

(Euro)
	% 

sul massimo attribuibile
	
	Indennità 

anno 2006 rideterminata con riduzione 10%

(Euro)
	%

 sul massimo attribuibile
	
	Indennità percepibile 

anno 2006 rideterminata con riduzione inferiore al 10%

(Euro)
	%

 sul massimo attribuibile
	Riduzione

operata

(Euro)
	%

 della riduzione operata

	2.479,00
	52,74
	
	2.231,10
	47,47
	
	2.350,09
	50,00
	128,91
	5,20


Nel secondo esempio è stato preso in considerazione l’importo dell’indennità spettante al Sindaco, lavoratore dipendente non collocato in aspettativa (importo dimezzato 2) per il quale non opera la riduzione del 10%, ma una riduzione parziale del 5,85 %, che garantisce il 50% dell’importo massimo attribuibile.
	Indennità attribuita 

anno 2006

(Euro)
	% 

sul massimo attribuibile
	
	Indennità 

anno 2006 rideterminata con riduzione 10%

(Euro)
	%

 sul massimo attribuibile
	
	Indennità percepibile

anno 2006 rideterminata con riduzione inferiore al 10%

(Euro)
	%

 sul massimo attribuibile
	Riduzione

operata

(Euro)
	%

 della riduzione operata

	1.248,00
	53,10
	
	1.123,20
	47,79
	
	1.175,04
	50,00
	72,96
	5,85


Nel terzo esempio è stato preso in considerazione l’importo dell’indennità spettante al Sindaco, lavoratore dipendente dell’ente amministrato collocato in aspettativa obbligatoria ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. f) della l.r. 45/1995, per il quale non opera la riduzione del 10%, ma una riduzione parziale del 2,11 % che garantisce il 70% dell’importo massimo attribuibile.

	Indennità attribuita

anno 2006

(Euro)
	%

sul massimo attribuibile
	
	Indennità

anno 2006 rideterminata con riduzione 10%

(Euro)
	%

sul massimo attribuibile
	
	Indennità percepibile

anno 2006 rideterminata con riduzione inferiore al 10%

(Euro)
	%

sul massimo attribuibile
	Riduzione

Operata

(Euro)
	%

della riduzione operata

	3.361,00
	71,51
	
	3.024,90
	64,36
	
	3.290,12
	70,00
	70,88
	2,11


2. Calcoli eseguiti sull’ importo del gettone di presenza da corrispondere ai consiglieri comunali e agli assessori che non godono dell’ indennità mensile di funzione di un Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

Diaria mensile lorda spettante ai consiglieri regionali al 01.01.2006 
Euro 2.685,97

Tabella n. 1

Si riportano due casi relativi all’importo dei gettoni di presenza per i quali opera la riduzione del 10% prevista per legge.

Nel primo caso è stato considerato l’importo massimo del gettone di presenza da corrispondere al Consigliere di un Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti (pari a 1/30 della diaria spettante ai consiglieri regionali1), mentre nel secondo caso si è preso ad esempio una frazione inferiore (1/50 della diaria spettante ai consiglieri regionali).

	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	%

 sul massimo attribuibile
	Gettone attribuibile

prima della riduzione

(Euro)
	Gettone

percepibile nel 2006 

a seguito della riduzione

(Euro)
	Nota

	1/30 (1)
	100
	89,53
	80,58
	Opera riduzione ex lege

	      1/50
	60,00
	53,71
	48,34
	Opera riduzione ex lege


Tabella n. 2

L’esempio ricalca la deroga prevista dall’art. 9, comma 1, lett. b) dalla l.r. 18/2006 e concerne l’importo del gettone di presenza, determinato in misura inferiore al 50 per cento (33,51% pari a 1/90 della diaria spettante ai consiglieri regionali) dell’importo massimo attribuibile, che non subisce la riduzione prevista per legge.

	Gettone attribuito anno 2006

(Euro)
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	%

 sul massimo attribuibile
	Gettone

percepibile nel 2006 

a seguito di riduzione

(Euro)
	Nota

	29,84
	1/90
	33,33
	29,84
	Non opera riduzione ex lege


Tabella n. 3

La previsione dell’art. 9, comma 1, lett. c) della l.r. 18/2006 dispone che la riduzione non opera qualora gli importi relativi ai gettoni di presenza degli amministratori collocati in aspettativa obbligatoria, in quanto ineleggibili, ai sensi del combinato disposto del comma 1, lett. f) e comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 45/1995 (dipendenti dell’ente amministrato), siano stati determinati in misura non superiore al 70% dell’importo massimo attribuibile.

Nel primo caso poiché l’importo del gettone non supera il 70% dell’importo massimo attribuibile (60% pari a 1/50 della diaria spettante ai consiglieri regionali) non opera la riduzione di legge. Nel secondo caso, invece, opera la riduzione poiché l’importo del gettone determinato supera il 70%. 

	Gettone attribuito anno 2006

(Euro)
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	%

 sul massimo attribuibile
	Gettone

percepibile nel 2006 

a seguito di riduzione

(Euro)
	Nota

	53,71
	1/50
	60,00
	53,71
	Non opera riduzione ex lege

	81,39
	1/33
	90,91
	73,25
	Opera riduzione ex lege


Tabella n. 4

Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 18/2006 dispone che la percentuale di riduzione potrà essere inferiore al 10 per cento, nell’ipotesi in cui l’importo del gettone di presenza, così rideterminato, risultasse inferiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile per l’ipotesi di cui al comma 1, lett. b) (importo determinato per l’anno 2006 in misura non superiore al 50% dell’importo massimo attribuibile) e al 70 per cento, per l’ipotesi di cui al comma 1, lett. c) (amministratore collocato in aspettativa obbligatoria, in quanto ineleggibile, ai sensi del combinato disposto del comma 1, lett. f) e comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 45/1995 - dipendente dell’ente amministrato).

Nell’esempio è stato preso in considerazione l’importo del gettone di presenza spettante al Consigliere di un Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per il quale opera una riduzione parziale (6,67%) che garantisce il 50% (pari a 1/60 della diaria spettante ai consiglieri regionali) dell’importo massimo attribuibile.

	Gettone attribuito anno 2006

(Euro)
	%

sul

 massimo attribuibile
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Gettone attribuito anno 2006 rideterminato con riduzione 10%

(Euro)
	%

sul 

massimo attribuibile
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Gettone

percepibile

anno 2006 rideterminato con riduzione inferiore al 10%

(Euro)
	%

sul massimo attribuibile
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Riduzione

operata

(Euro)
	%

della

riduzione

	47,96
	53,57
	1/56
	43,16
	48,21
	1/62
	44,76
	50
	1/60
	3,20
	6,67


Nell’esempio è stato preso in considerazione l’importo del gettone di presenza spettante al Consigliere di un Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, lavoratore dipendente dell’ente amministrato collocato in aspettativa obbligatoria ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. f) della l.r 45/1995, per il quale opera la riduzione parziale (4,33%) che garantisce il 70% dell’importo massimo attribuibile.

	Gettone attribuito anno 2006

(Euro)
	%

sul

 massimo attribuibile
	Frazione 

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Gettone attribuito anno 2006 rideterminato con riduzione 10%

(Euro)
	%

sul 

massimo attribuibile
	Frazione

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Gettone percepibile

anno 2006 rideterminato 

con riduzione inferiore al 10%

(Euro)
	%

sul massimo attribuibile
	Frazione

calcolata

sulla diaria spettante ai consiglieri regionali
	Riduzione

Operata

(Eueo)
	%

della

riduzione

	65,51
	73,17
	1/41
	58,96
	65,85
	2/91
	62,67
	70
	1/43
	2,84
	4,33


� Art. 3, co. 2, l.r. 23/2001: “Ai sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti è attribuita un’indennità mensile di funzione non superiore al 60 per cento dell’indennità spettante ai consiglieri regionali.


� Art. 11, co. 4, l.r. 23/2001: “Gli importi massimi delle indennità di funzione previsti dalla presente legge sono dimezzati per i lavoratori dipendenti che ricoprano le cariche di seguito elencate e non abbiano richiesto l’aspettativa: omissis.


1 Art. 5, co.3, lett. b) l.r. 23/2001: “L’ammontare del gettone di presenza di cui al comma 1 non può essere superiore:  ad un trentesimo della diaria spettante ai consiglieri regionali, per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti”.
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